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« Assalto », nel pomeriggio di sabato e domenica, al 
laghetto dell'EUR. H parcheggio è «1 completo 

Il temporale di sabato mattina ha bloccato in parte 
l'esodo verso 11 mare. 

Il temporale di sabato 
ha complicato l'esodo 
Villa Borghese e il laghetto dell'EUR mete preferite per i rimasti 
Turisti « padroni » in piazza di Spagna e alla fontana di Trevi 

S e c o n d o cifre appross imat ive si calcola c h e o l t r e u n mi l ione di romani abbiano lasciato la citta per 
l e g iornate d i Ferragosto . Nonos tante il breve t e m p o r a l e che si è abbattuto sul la c i t tà dal le dieci al le 
tredici del 15 si p u ò dire che anche quest 'anno l ' e s o d o ferragost iano ha registrato cifre e levate , anche 
s e minor i r i spetto al l 'anno scorso. U n Ferragosto in sordina con la p ioggia c h e ha compl icato le cose, e 
di parecchio. Ha mandato all'aria programmi già accura tamente studiati da giorni, ha fatto per alcune ore il 
deserto nelle stazioni balneari, non ha permesso il tradizionale pic-nic sui prati la cui erba si era imbevuta di 
acqua. Ma non appena il sole è tornato a risplendere — grazie anche al fatto che la temperatura si era notevolmente 
abbassata — pure coloro che l'acquazzone aveva tratte nuto in casa si sono riversati all'aperto. Due le mete pre
ferite: villa Borghese da un 
Qato « il laghetto dell'EUR 
dall'altro. La prima, in 
particolare era molto affol
lata in tutti i suoi settori. 

' All'Eur il piazzale anti
stante la stazione della Me
tropolitana si è trasforma
to in un grande parcheggio. 

In entrambe queste loca-
; lità naturalmente affari d'oro 

per i venditori di angurie e 
/. per 1 gelatai. >;• .,-• - ? *.. 

' Nei parcheggi cittadini in
vece c'era posto, una volta 
tanto, per tutti. E le solite 

- torme di turisti accaldati si 
aggiravano per la città, al-. 

. la : ricerca di questo o quel 
.; monumento. Verso sera, as-
,; sieme al romani rimasti. • si 

son dati anch'essi convegno 
'.; nei pressi di Fontana di Tre

vi, sulle gradinate di piazza 
di Spagna, al Tritone, in via 
Veneto. • • 

'"'. Qui i bar, che per tutta la 
giornata erano rimasti de
serti, verso sera hanno co-

-:. mlnciato a rianimarsi. Dopo 
il tramonto l'aria da fresca a 
tratti è diventata addirittura 

:: pungente sotto il soffiare del 
' ponentino. Il termometro si 
' era fermato sui ventitré gradi. 

; Una - coda » notevole al-
f l'esodo si e avuta nella gìor-
\ nata di Ieri. Le nubi " non 
v sono neppure comparse nel 
- cielo di Roma e la rinfresca-
: ta del giorno prima rendeva 
quanto mal piacevole la pro-

; spettiva di una gita fuori cit-
. tà. Chiunque ne aveva quin
di la possibilità si è diretto 

•; verso i Castelli e verso le lo
cal i tà balneari del Tirreno. •-•' 
•;;'La sete invece è diventata 
un problema per coloro che 

I erano rimasti - in • città. Un 
': gran numero di bar ha chiu

so 1 battenti, e chi era alla 
;• ricerca di una granita o di 
\ un caffè freddo spesso ha do-
* vuto dirigersi verso quei luo-
- ghl ove la frequenta dei tu--
' ristl ha indotto i proprietari 
'•? a lavorare anche nei due gior
n i festivi. -.-• < 
*-'' Molto rarefatto anche il 
ì traffico, e ridotta la frequen-
." xa dei mezzi sulle line del-
^ T A T A C . : •;; .-••••-
;•.• Come sempre c'è anche chi, 
: pur volendo profittare della 
• festa per prendere una boc-
i cata di aria buona, è stato 
1 costretto a rimanere in cit-
Mà. •£*• cui «macchina»' con-
j tinua a girare anche a Ferra-
J gesto. sia pure a ritmo molto 
g ridotto. E ci riferiamo in par-
I ticolare agli autisti, ai vigili 
(? urbani, ai garzoni, «gli ad-
> detti ai distributori di ben-
| Zina, ai conducenti ed al fat
torini dei mezzi pubblici, ai 
^ farmacisti, agli agenti dell'or-
| dine che sia il 15 che il 16 
| hanno tenuto particolarmente 

[ £ d'occhio gioiellerie e banche 
f e d hanno perlustrato inten-
•jsamente la città per evitare 
| c h e il Ferragosto si trasfor-
I masse in una specie di testi-
fe vai del furto. . 
$pP lì ponentino ha recato un 
^sollievo anche a loro; ed a 

sera han festeggiato magari 
la ricorrenza con qualche co
s a gelato e con qualche fetta 

•Mero. 

•W-: '. '.. '•• 

Non tutti hanno riposato per Ferragosto. Ecco via Cavour deserta: 
« cascherino». Per lui Ferragosto è cominciato più tardi 

c'è solo un 

/ • . 

Due ricoverati si lanciano nel vuoto 

Due suicidi nella notte 
all'ospedale S. Camillo 

<- Due suicidi nel breve spazio di quattro 
ore al San Cantalo: due anziani pensionati. 
ricoverati l'uno alla ciuiica urologica e l'al
tro al reparto radiologico, sì sono uccisi, lan-

- dandosi entrambi nel vuoto, E* accaduto nella 
notte di ferragosto: re5.mno dei due ha Ia-

• sciato un biglietto d'rddio. E* certo comun-
. qua, che sono stati spinti entrambi alla terri

bile decisione dalle gravi malattie da cui 
• soffrivano ormai da tempo. 

Sabbatino Meniconi era stato ricoverato so-
. Io. due giorni pruna nel grande ospedale: i 

parenti Io avevano accompagnato in auto dal 
suo paese, Montepulciano. Tranquillo e si
lenzioso, quasi rartegb&to alla sua malattia, 

' il vecchio pensionato noi. aveva.dato preoc-
; cupazioni al sanitari e agli infermieri del re-
; parto urologico: nulla nel suo. atteggiamento 
aveva lasciato prevedere la tragica decisione. 

' Erano passate da poco le 22. quando si è uc
ciso: l'infermiere e*a appena passato nella 
corsia, al secondo piano dello stabile, e l'uo
mo si è alzata ha aperte la finestra e, prima 
ancora che gli altri malati potessero tentare 
di fermarlo, si è lasciato andare. 

Carlo Giov&gnolt. 78 anni, via dello Scalo 
dì San Lorenzo 13. era ricoverato al repar
to radiologico: era affette da un male in
guaribile. Si è alzato dalla sua branda alle 
2. ha raggiunto il bagno e vi si è chiuso a 
chiave. Non c'era personale a quell'ora: nes
suno può dire ora quanto tempo l'uomo è 
rimasto chiuso nello stanzino, prima di apri
re la finestra e gettarti giù a capofitto senza 
un grido. 

Licenziati in massa 
dal film di Sinatra 

Gli uffici di produzione del film " ameri
cano «« Von Ryan's express -. del quale è 
protagonista Frank Sinatra. hanno licen
ziato. per rappresaglia, trecento attori ge
nerici, qualificati presso il Collocamento, 
ufficio speciale lavoratori dello spettacolo. 
;n seno al Ministero del lavoro, fi grave 
atto è stato preso dopo che i trecento attori 
avevano fatto valere i loro diritti sindacali. 

Venerdì scorso i trecento attori erano 
stati impegnati nelle riprese del film per 
sedici ore consecutive ed al termine invece 
di avere la sommma che loro spettava, com
prendente cioè un tariffario maggiorato ol
tre le sette ore, veniva loro corrisposta una 
cifra senza le maggiorazioni previste. La 
reazione degli attori era pronta e la dire
zione era costretta a rispettare le norme 
del contratto. Ma quando alla porta degli 
uffici è stato affisso l'elenco dei quattro
cento attori che sarebbero stati impegnati 
nelle riprese di ieri nemmeno un nome 
dei primi trecento era compreso. 

Schianto 
' ! , ' ' ' . ' • • ; ' ' • 

f ra utilitarie 
E' accaduto^ ieri mattina all'alba/ sul 
cavalcavia di Furbara. Abbagliato dai 
raggi del sole nascente o cólto da un 
colpo di sonno, il guidatore di una 
« 600 »/ha perso il controllo e l'auto 
è piombata sulla, piccola vettura che 
giungeva in senso contrario. Le due auto dopo il tragico scontro 

Tre morti 
nella «500» 

Nel terribile scontro altri quattro feriti: tre 
gravissimi — Travolto e ucciso un bambino 

Un grave incidente stradale ha fu 
tre. Il sinistro si è verificato al km. 48, 
sul cavalcavia di Furbara. Una «600» 
talmente con una « 500 » targata Ro 
Caricato, da Alessandria d'Egitto, residen 
ucciso sul colpo: il volante gli ha sfondato 
Gilson di 47 anni, ed un amico del figlio 
più tardi all'ospedale di Civitavecchia ove 
Raffaele, di 24 anni, ha ri
portato solo alcune esco
riazioni in seguito alle qua
li — e per lo stato di choc 
•— è stato ricoverato con 
una prognosi di sette gior
ni. I medici non gli hanno 
ancora comunicato la tra
gedia che ha praticamente 
distrutto la sua famiglia. 

Sulle ' cause dell'incidente 
esistono pochi dubbi: gli uo
mini della Stradale che si 
sono recati sul posto per gli 
accertamenti del caso riten
gono che il conducente della 
« 600 « sia stato colto da un 
« colpo di sonno » oppure sia 
rimasto abbagliato dal raggi 
del sole nascente. Non vi è 
traccia di frenata, infatti. E, ' 
stando al rilievi effettuati, la 
macchina aveva sbandato al
meno un paio di volte iprima 
di abbattersi come un'ariete 
contro la «500». 

A bordo della macchina tar
gata Ravenna viaggiavano tre 
(persone: i fratelli Emilio ed 
Amos Panseri, di 23 e 17 an
ni, entrambi residenti a Bo-
nette di Sotto (Bergamo) e la 
signora Lidia Sabinu, di 24 
anni, residente a Milano. 

Nel tremendo urto sono ri
masti tutti e tre feriti; parti
colarmente gravi appaiono le 
condizioni della Sabinu, la 
quale praticamente si trova ri
dotta in fin di vita per le nu
merose contusioni riportate 
alla regione occipitale, al vol
to, al torace: gravi anche le 
condizioni di Emilio Panseri, 
il quale al momento dello 
scontro si trovava alla guida 
della macchina. Ha riportato 
la frattura di una mascella e 
gravi contusioni in altre parti 
del corpo, in particolare al to
race, per cui i medici lo han
no ricoverato con prognosi 
riservata. Il più fortunato in
vece è stato 11 giovane Amos 
Panseri: i medici ritengono 
che riuscirà a cavarsela In soli 
sette giorni. 

Anche la giornata di Ferra
gosto è stata funestata da un 
mortale incidente che si è ve
rificato ad ItrL Erano circa le 
10,50 quando una «600» alla 
cui guida si trovava il quaran
tacinquenne Berardo Mancini 
ha travolto in pieno il piccolo 
Francesco Picano, di 10 anni. 
Il ragazzo è stato immediata
mente trasportato all'ospedale 
del Dono Svizzero ma qui è 
deceduto qualche minuto dopo 
il ricovero. :.,-•• 

Nella giornata di ieri invece 
un'altra -500» a bordo della 
quale si pigiava una famiglia 
di sette persone al completo 
si è scontrata ' con un'altra 
vettura all'altezza del 13. chi
lometro della Aurelia. Si trat
ta dell'auto targata 172030 Ro
ma. a bordo della quale si 
trovava la famiglia di Gio
vanni Conte, di 49 anni, di
morante in via Cogoleto 13. 
Tutti gli occupanti sono ri
masti feriti: il signor Conte 
guarirà in 40 giorni, sua mo
glie Olga Sino, di 44 anni, in 
8 giorni. 11 Aglio Marcello, di 
7 anni, in 5 giorni. Francesco, 
di 10 anni, in 8 giorni. Rosal
ba. di 6 anni in 4 giorni e 
Maria Rosaria, di 15 anni, in 
sei giorni. Il diciassettenne 
Pietro invece è stato ricove
rato in osservazione dai sani
tari del San Camillo. L'inci
dente si è verificato verso le 
ore 12. I Conte si stavano re
cando in gita a Fregene. 

Sempre nella mattinata di 
Ieri, verso le 9, un bambino 
di 10 anni, Giovanni Nardo-
ni, abitante in piazza San Co
stolato 73. è stato travolto da 
un'auto guidata da Alvaro Ca-
micciotti mentre stava attra
versando via S. Francesco a 
Ripa. II piccolo è stato rico
verato in osservazione al San
to Spirito. 

Al San Camillo, anch'essa 
in osservazione, è stata ri
coverata la bambina Paola 
Scurtarelli. di 8 anni, abi
tante a Fiumicino in via Or
tovecchio. La piccola era 
stata invitata dal cugino 
Giuseppe, di 17 anni, a fare 
una passeggiata in biciclet
ta. Si trovava sulla canna 
della bicicletta quando, alle 
ore 11, questa è stata inve
stita da un'auto. Il cugino è 
rimasto incolume, mentre 
per la piccola si è reso ne
cessario il ricovero 

L'auto guidata da Marisa 
Caterìnl. di 2» anni, abitan
te in via Piero Rovetti 286, 
a causa di un brusco avval
lamento stradale sulla Cassia, 
all'altezza del Km. 62 è pre
cipitata in un« scarpata. 

Soccorsa da alcuni automo
bilisti di passaggio e tra
sportata al Policlinico la gio
vane è stata dichiarata gua
rìbile In due mesi. 

nestato la giornata di ieri: i morti sono 
900 del l 'Aurel ia, poco prima del le sei, 

targata Ravenna si è scontrata fron-
ma. Il conducente della « 500 », Romolo 
te a Roma in via Tiburtlna 603, è rimasto 

il torace. Sua moglie, la signora Maria 
lo, .Umberto Galeno, sono deceduti poco 
erano stati trasportati. Il figlio dei Caricato, 

Il Ferragosto dei « soliti ignoti » 

Grisbi in casa 

Disgrazia a Minturno 

In acqua appena 
mangiato: annega 
Salvato da tre fratelli che si tuf
fano vestiti nel lago di Bracciano 

U n g iovane meccan ico è annegato a Marina di 
Minturno, il g iorno di Ferragosto. S i c h i a m a v a Ar
m a n d o Celani ed a v e v a 21 anni: è stato colto da 
u n malore, qua lche m i n u t o dopo essere entrato in 
acqua. L/hanno soccorso subito e portato a riva: vana è 
stata la respirazione artificiale, vana la corsa con una 
auto all'ospedale della cittadina. I medici non hanno, 

purtroppo, potuto far altro che constatarne il decesso. 
La disgrazia è accaduta nel-

Oreficeria e tabaccheria svaligia
te - Rubano tutti i regali di nozze 

Da quando mondo è mondo, ferragosto è la pacchia dei 
ladri. Sono gli unici, i «soliti ignoti», che rimangono in 
città; stanno «al chiodo» e magari, come è accaduto que
st'anno che i giorni di festa sono stati due, fanno gli 
«straordinari» cercando di farla in barba ai «servizi pre
ventivi» della questura e dei carabinieri. 

Un vecchio monsignore, un orefice e un tabaccaio sono 
le vittime di lusso di questo ferragosto '64: li prete si chia
ma Valerio Donati, ha 78 anni e vive in viale Mazzini 114. 
Anche lui non ha saputo resistere alla tentazione di festeg
giare metà agosto fuori Roma ed è partito con la sorella. 
E' tornato solo ed ha trovato l'appartamento sottosopra: 
i «soliti ignoti» vi erano penetrati nottetempo ed avevano 
fatto man bassa di quadri, gioielli, soprammobili. Il mon
signore ha chiamato la polizia, naturalmente, ma non ha 
saputo dire quanto vale il bottino: milioni, comunque. 

L'orefice, Giuseppe Calabro, 36 anni, ha il negozio in 
via dell'Esercito, alla Cecchignola: i ladri l'hanno visitato 
di notte, penetrando dalla finestra del retrobottega. Hanno 
preso tutti i gioielli che erano conservati nella cassaforte: 
secondo i carabinieri, per non più di un milione di valore. 

Il tabaccaio è il signor Giuseppe Di Battista ed ha la 
rivendita in via Tor Cervara 63: gli sconosciuti si sono 
impadroniti di valori bollati, 4 bracciali d'oro e due anelli 
di brillanti per due, tre milioni di valore. 

In breve, ora, alcuni degli altri « colpi ». Dall'apparta
mento di Francesco Ferout, viale Ostiense 81, sono scom
parsi una cinepresa, una macchina da scrivere e dei gioielli 
per un valore di 300.000 Irle; da quello di Eraldo Badeschi, 
piazza Santa Maria Liberatrice, sono state asportate due pel
licole. una di astrakan e l'altra ' di castoro, una giacca di 
astrakan e gioielli per un valore di un milione e mezzo. 

Anche. la sede dell'Ente Fiuggi. la società che gestisce 
le terme della cittadina, è stata svaligiata: alle casse del
l'acqua i ladri hanno preferito calcolatrici e marche da bollo. 
Medaglie d'oro, servizi di posate, alcuni orologi hanno preso 
il volo dall'appartamento della signora Fulvia Cangognini, 
via Salaria 93. Nell'abitazione di dtif» amiche. Lidia Magrini 
e Maria Luisa Fasci, in via Tripoli 103. non è rimasto nulla: 
i « soliti ignoti » hanno messo le mani su un proiettore, su 
una macchina fotografica, due collane di perle, sei bracciali 
d'oro, quattro anelli e tre spille. Infine, i -soliti ignoti -
hanno rovinato la « luna di miele - di Adriana Verginella 
Mentre la ragazza stava dicendo il suo - si ». sono penetrati 
nell'appartamento del padre in via Delfini 16 ed hanno rubato 
tutti i regali di nozze. 

le prime ore del pomeriggio 
nello stabilimento « Lidcv, 
Rosalba >: Armando Cela^1 

ni, che era in gita con al
cuni parenti ed amici, ha 
compiuto l'imprudenza di 
tuffarsi poco tempo dopo 
aver mangiato. > Con ' alcu
ne bracciate, si è portato al 
largo: poi, l'hanno visto anna
spare e Unire sott'acqua. So
no stati due bagnini i primi 
soccorritori: hanno raggiun
to il punto dove 11 giovane 
era scomparso e lo hanno ri
pescato. Poi lo hanno traspor
tato a riva. Purtroppo, era già 
troppo tardi: Armando Celani 
è spirato sull'auto ohe lo sta
va accompagnando In ospedale 

Altri quattro giovani sono 
stati, invece, salvati. Il primo 
si chiama Ugo Piccioni ed ha 
17 anni: anch'agli si è tuffato 
in acqua, a Bracciano, subito 
dopo aver mangiato. Il malore 
lo 'ha colpito al largo: fortu
natamente era con un amico, 
che ha cominciato ad invocare 
aiuto. Erano le 14,30 e la ri
va brulicava di folla: nessuno 
dei bagnanti ha avuto, però, il 
coraggio di precipitarsi in soc
corso del ragazzo. Lo hanno 
fatto tre fratelli, Bruno, Ser
gio ed Antonio Catena, che 
gestiscono un chiosco sulla 
spiaggia e che si sono tuffati 
nel lago, tutti vestiti: con po
che bracciate, hanno raggiun
to il Piccioli e lo hanno tra
sportato a riva, ih salvo. -

Mohamed Buhabilia. un al
gerino di 33 anni oapite da 
alcuni •giorni di un cugino che 
abita in via della Giustinia-
na 5, ha Inciampato, invece, 
su alcuni scogli, mentre stava 
facendo il bagno al « Lido -
di Ostia, e si è ferito ai pie
di. Per il dolore ha perso la 
conoscenza ed è Anito sott'ac
qua: l'hanno subito soccórso e 
ripescato due agenti sommoz
zatori. 

Anche Savino De Luca, 19 
anni, via Matteo Ricci 6. e Sil
vano Leandri 14 anni, via 
Angelo Emo 83, sono stati sal
vati dal pronto intervento di 
alcuni sommozzatori della P.S. 
E* accaduto a Fiumicino: i due 
sono stati trascinati al largo 
dal mare mosso: le loro grida 
sono state sentite, fortunata
mente dai bagnanti, che han
no avvertito gli agenti. Una 
volta a riva, i due ragazzi 
sono stati sottoposti a respi
razione artificiale: poi l'hanno 
trasportati in ospedale dove il 
De Luca è stato ricoverato in 
osservazione. 

E' morto 
il professor 
Lucio Bini 

Il prof. Lucio Bini, primario 
neurologo degli Ospedali riuni
ti di Roma, è deceduto improv
visamente il giorno di Ferra
gosto, nella sua abitazione, per 
infarto cardiaco. 

Il prof. Lucio Bini, nato a 
Roma il 18 settembre 190B, si 
laureò in medicina e In chi
rurgia nel 1932 presso la Clini
ca per malattie nervose e men
tali di Roma, di cui fu succes
sivamente nominato assistente. 
Nel 1936 lavorò scientificamente 
presso il Neurologhisches Insti-
tut di Vienna e nella cllnica 
neurologica della stessa città. 
Nominato dal 1938 assistente 
di ruolo presso la cattedra di 
malattie nervose e mentali del
l'Università di Roma, divenne 
aiuto nel 1943 e rimase presso 
tale istituto fino al 1956, epoca 
in cui vinse il posto di primario 
neurologo degli Ospedali riuni
ti di Roma. Ebbe cosi modo di 
organizzare e dirigere un re
parto considerato fra i più mo
derni e funzionali del mondo. 
11 prof. Bini ebbe come maestri 
Cotronei. De Sanctis. Cerletti e 
lascia un nutrito numero di al
lievi valorosi e proparati. 
• Nel suo lungo periodo di atti
vità universitaria fu redattore 
di importanti riviste psichiche, 
membro di numerose società ed 
accademie nazionali ed estere 
e relatore ufficiale a vari im
portanti congressi nazionali ed 
internazionali. 

Nel 1938 dopo una lunga se
rie di esperienze condotte augii 
animali, ideò, con 11 compianto 
professor Cerletti la elettrochoc-
terapia, metodo che segnò una 
rivoluzione nel trattamento del
le malattie mentali e che lo rese 
noto in tutto il mondo. E' auto
re di oltre ottanta pubblicazio
ni tra cui varie monografie 
(sulle demenze pre senili, sulla 
schizofrenia, sulle psiconeurosi) 
e in collaborazione con il prof. 
Bazzi di un importante trattato 
di psichiatria. 

I funerali avranno luogo do
mattina alle 8. con partenza dal
l'abitazione dell'estinto ut via 
dei Villini 18. 

Anello ripescato 
e manda scordata 
L'episodio al Kursaal di Ostia - L'anello 
perduto dalla moglie di UN industrialo 

Questa è la storia un po' complicata di un prezioso 
anello prima smarrito e poi ritrovato e di una grossa 
mancia prima promessa e poi non corrisposta. L'anello, 
uno smeraldo di eccezionale valore — circa sette o otto mi
lioni di lire — con un contorno di brillantini. si trovava ieri 
l'altro al dito della signora Maria Teresa Cornetto, consorte 
di un impresario edile. La si
gnora si era recata a fare il 
bagno ad Ostia, e si trovava 
nello • stabilimento balneare 
Kursaal. • « 

Improvvisamente - ' tra la 
folla dei bagnanti si è leva
to un urlo disperato: 

— Oh! mamma mia! Ho 
perduto l'anello! • . 

La signora diventa pallidis
sima, sembra che sia sul pun
to di perdere i sensi. Il per
sonale comincia a darsi da 
fare. Io stesso fanno gli altri 
bagnanti. Nel giro di pochi 
minuti - l'intero stabilimento 
viene messo a soqquadro, si 
perlustra la spiaggia centime
tro per centimetro. 

— E* un gioiello che vale 
sette milioni — geme la si
gnora Cornetto. — Giuro che 
se qualcuno me lo riporta gli 
pago metà del valore. 

Una mancia di tre milioni 
e mezzo non e cosa di tutti i 
giorni. Le ricerche si inten
sificano, si fanno frenetiche. 
Macché... Il dannato gioiello 
non viene fuori. 

La signora si rassegna • 

vvX>. 

torna mestamente - a Roma. 
nella sua casa in via della 
Camilluccia «9 , 

Il signor Leandro Dionisi. 
che é un ispettore dello stabi
limento Kursaal, non riusciva 
però a levarsi dalla testa il 
pensiero di quei tre milioni e 
mezzo di mancia. Perciò se ne 
andava In giro con gli occhi 
bene aperti, persino sotto 
l'acqua. Ed ha fatto benissimo 
perche è stato proprio nel tuf
farsi che ha scorto sul fondo 
della spiaggia il gioiello tanto 
e cosi vanamente ricercato. 

Subito dopo il recupero il 
signor Dionisi si è cambiato 
e si è recato si commissariato 
ove ha consegnato l'anello. Di 
qui la signora Cornetto e sta
ta subito messa al corrente ed 
ha lanciato gridolini di gioia. 
Subito dopo però deve aver 
pensato alla mancia promes
sa, alla sua consistenza, ed al
lora il suo viso è diventato 
molto meno allegro. 

Sta il fatto che il signor 
Leandro Dionisi aspetta 

i 
| H giorno | p i c C O l a 

Oggi, lunedi 17 ago
sto (23B-13C). Onoma
stico: BJasMo. Ti sole 
•erge alle 5,18 e tra-
nwiu alle 1S-.Z5. Lana 
piena 11 z3. . 

Cifr» ddla città 
Ieri tono nati S5 maschi e 59 

femmine. Sono morti 15 maschi 
e 14 femmine, del quali 1 mino
re di sette anni. Le tempera
ture: minima 16. massima 31. 
Per oggi I meteorologi preve
dono cielo nuvoloso. Tempera
tura In diminuzione 

Lutti 
ET deceduta improvvisamente 

Ieri, la moglie del compagno 
Tullio PugllelU della Sezione 
S. Lorenzo. Al compagno Pu-
glielli — da lunghi anni fedele 
diffusore del nostro giornale — 
e ai figli cosi dolorosamente 
colpiti le più sentite condoglian
ze della Sezione S. Lorenzo e 
dell'Unità. 

E* morto Ieri il compagno Ric
cardo Pietrolungo. Giungano al
la famiglia le condoglianze dei 
compagni della sezione Garba
tala e dell'Unità. 

cronaca 

Anniversarie 
I compagni della seziona 

Laurentina e dell'ACEA rinno
vano le loro vive condoglian
ze. nel 1. anniversario della 
immatura scomparsa dell'ex se
gretario della sezione, compa
gno Giovanni Argini. Sila ve
dova compagna Laura e al fi
glio Massimo. 

il partito 
Responsabili 

zona 
Qaesta fera alle ore l i riu

nione respoasablll Zona città • 
provincia In Federazione com 
Freddo»!. MONTECOMPATRI, 
ore 1S, assemblea con Marroni. 

Ferito il sommozzatore 
Il cadavere di Enrico Eziante. un giovane di 19 anni, anne-

Sato nei giorni scorsi a Torre Paola, è stato ripescato la notte 
I ferragosto verso le 3,50. Il corpo è stato visto affiorare da: 

sommozzatore Pasquale Ferrare che. per trasportarlo a riva, 
« andato a finire contro degli scogli producendos! delle esco
riazioni. 

Muore rientrando in patria 
Antonio Ziella, un Italiano di 53 anni, da molto tempo citta

dino americano, è morto Ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino. 
appena sceso dal quadrigetto dell'Alltalia che lo aveva riportato. 
dopo anni. In patria. Antonio Ziella si è accasciato al suolo negli 
uffici della dogana. Trasportato all'Infermeria dell'aeroporto, il 
medico di turno non ha potuto che constatarne il ésaasse par 
Infarto. 
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